
 

DOMENICA 5 Gennaio 2025 
dopo l’OTTAVA del NATALE 

Vigilia dell’EPIFANIA. 
 

 

Perché non vi lasciate convincere  

dalla promessa? 
 



 

“Perché non vi lasciate convincere dalla promessa?” 
Solenne apertura in diocesi del Giubileo Ordinario. 

Il Vescovo Mario 
 
Una luce nelle tenebre: la luce splende nelle tenebre e le tenebre 
non l’hanno vinta 
Dov’è quell’angolo oscuro dell’anima, quel buio dell’oblio che oscura 
una memoria troppo dolorosa? 
Com’è quel cruccio che tormenta, quel rimorso troppo insopportabile, 
quel senso di colpa per un errore irrimediabile? 
Qual è quel frammento di vita di cui ti vergogni, che nascondi agli altri 
e a te stesso? 
Dove sono le tue tenebre? 
Sono la rabbia della frustrazione, sono la cronaca dei fallimenti in 
amore, nella professione, nel desiderio deluso di essere stimato. 
Dove sono le tue tenebre? 
Proprio per questo è aperto il Giubileo, l’Anno Santo: per annunciare 
che con la nascita di Gesù la luce splende nelle tenebre. Nel Verbo di 
Dio che si è fatto carne, in lui era la vita e la vita era la luce degli uomini: 
la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta. 
Il Giubileo è l’anno di grazia per dire che le tenebre possono essere 
vinte: si rinnova la promessa della luce.  
È infatti lo Spirito Santo, con la sua perenne presenza nel cammino della 
Chiesa, a irradiare nei credenti la luce della speranza: Egli la tiene 
accesa come una fiaccola che mai si spegne, per dare sostegno e vigore 
alla nostra vita. La speranza cristiana, in effetti, non illude e non delude, 
perché è fondata sulla certezza che niente e nessuno potrà mai separarci 
dall’amore divino (Spes non confundit,3) 
Perché non ti lasci convincere dalla promessa? 
 

Chi accoglie Gesù, luce del mondo, può sperimentare quella luce amica 
che aiuta a riconoscere il proprio angolo di tenebra e a sperimentare 
che può essere visitato dalla luce. Perciò si mette in cammino, 
pellegrino di speranza. 
Veramente i peccati possono essere perdonati, veramente il male 
compiuto può essere riparato, veramente il peccatore può rinascere a 
vita nuova. La promessa di Dio non delude: il Verbo si è fatto carne, 
veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Il Verbo si 
è fatto carne, cioè rimane dentro le tenebre della storia e non se ne 
allontana più. 
Perché non ti lasci convincere dalla promessa? 
Pellegrini verso le chiese giubilari della Diocesi e verso le porte sante di 
Roma, noi possiamo sperimentare l’invincibile presenza della luce che 
vince le tenebre. 
 
 



 
Per mezzo di lui e in vista di lui siano riconciliate tutte le cose. 
Perché sono infinite e disastrose le guerre? Perché i popoli si odiano e 
si uccidono? Perché il buon senso ha abbandonato quei potenti della 
terra che decidono che gli altri sono nemici? 
Perché si vivono nella nostra società indifferenze che frantumano la 
convivenza, litigi che creano fratture che sembrano insanabili dentro le 
famiglie, tra le famiglie, tra gli abitanti dello stesso paese, quartiere e 
città? 
Dov’è la radice di quella conflittualità disastrosa che rovina la vita delle 
persone e dei popoli? 
Proprio quella radice sarà estirpata dalla rivelazione della promessa: 
Gesù, il Figlio, nel quale tutte le cose sono state create, viene a 
pacificare con il sangue della sua croce sia le cose che stanno sulla terra 
sia quelle che stanno nei cieli. 
Gesù si consegna al sacrificio per compiere la nuova alleanza, per 
riconciliare i popoli, le famiglie, le comunità, le persone. 
Il primo segno di speranza si traduca in pace per il mondo, che ancora 
una volta si trova immerso nella tragedia della guerra. Immemore dei 
drammi del passato, l’umanità è sottoposta a una nuova e difficile prova 
che vede tante popolazioni oppresse dalla brutalità della violenza. Cosa 
manca ancora a questi popoli che già non abbiano subito? Com’è 
possibile che il loro grido disperato di aiuto non spinga i responsabili 
delle Nazioni a voler porre fine ai troppi conflitti regionali, consapevoli 
delle conseguenze che ne possono derivare a livello mondiale? È troppo 
sognare che le armi tacciano e smettano di portare distruzione e morte? 
Il Giubileo ricordi che quanti si fanno «operatori di pace saranno chiamati 
figli di Dio» (Mt 5,9).  
L’esigenza della pace interpella tutti e impone di perseguire progetti 
concreti. Non venga a mancare l’impegno della diplomazia per costruire 
con coraggio e creatività spazi di trattativa finalizzati a una pace 
duratura (Spes non confundit, 8). 
 

Perché non ti lasci convincere dalla promessa della pace? 
Noi celebriamo il sacrificio della nuova ed eterna alleanza per rivelare 
che la pace è possibile, che la riconciliazione è possibile, che le persone 
possono stimarsi, rispettarsi, mettersi a servizio a vicenda. Noi 
crediamo alla promessa e ci mettiamo in cammino: quale è il conflitto 
al quale io voglio porre fine? In quale modo noi possiamo essere 
costruttori di pace nell’ambiente in cui viviamo e in tutte le cose, sia 
quelle che stanno sulla terra sia quelle che stanno nei cieli? 
Ci mettiamo in cammino per essere pellegrini di speranza, la speranza 
della pace. 
 

Giocavo davanti a lui ogni istante … ponendo le mie delizie tra i 
figli dell’uomo. 
Perché è scomparsa la gioia tra i figli degli uomini? Perché sono malati 
di tristezza i ricchi che hanno tutto quello che si può avere? Perché  



 
 
sono malati di tristezza i poveri che non hanno niente di quello che 
serve per vivere? 
Incontriamo spesso persone sfiduciate, che guardano all’avvenire con 
scetticismo e pessimismo, come se nulla potesse offrire loro felicità. 
Possa il Giubileo essere per tutti occasione di rianimare la speranza. La 
Parola di Dio ci aiuta a trovarne le ragioni (Spes non confudit, 1). 
Perché l’ingiustizia, la diseguaglianza ha per tutti lo stesso risultato? 
Perché la tristezza sembra invincibile? 
La sapienza visita la terra, cioè il Verbo di Dio si è fatto carne e ha 
offerto la sua gioia. La sapienza che giocava al cospetto dell’Altissimo è 
la rivelazione della gioia nel far risplendere la gloria di Dio che riempie 
la terra. Il Verbo di Dio rivela il senso di tutte le cose, perché tutto è 
stato fatto in lui e rivela che ogni libertà è destinata alla gloria, cioè 
all’amore che rende capaci di amare. 
 

Perché non ti lasci convincere dalla promessa della gioia? 
L’anno del Giubileo può essere, infatti l’anno della gioia, nella 
contemplazione del mistero di Dio rivelato da Gesù, nello stupore per 
le grandi opere che il Signore ha compiuto, nel cantico che magnifica il 
Signore. 
 

Inauguriamo il Giubileo, indetto da Papa Francesco, per l’Anno Santo 
2025 dopo la nascita di Cristo e professiamo di credere nella promessa 
della luce che vince le tenebre del peccato con la grazia del perdono e 
perciò ci mettiamo in cammino come pellegrini di speranza per chiedere 
il perdono per ogni peccato. 
Professiamo di credere nella promessa della pace che realizza una 
nuova alleanza e perciò ci mettiamo incammino come pellegrini di 
speranza, per sanare i conflitti che ci vedono coinvolti, per un’opera di 
riconciliazione che offre e chiede perdono, che si propone percorsi di 
riparazione per rimediare al male compiuto e alle divisioni create 
dall’avidità, dalla prepotenza, dalla stupidità. 
Professiamo di credere nella promessa della gioia e perciò ci mettiamo 
in cammino, pellegrini di speranza per prenderci cura della gioia degli 
altri, perché questo è la fonte certa della gioia vera. 
 
nota 
I segni di speranza che Papa Francesco indica e raccomanda nella bolla 
di indizione sono: 
* La pace (Spes non confundit, 8) 
* Il desiderio di trasmettere la vita (Spes non confundit, 9) 
* Una alleanza sociale per la speranza (Spes non confudit, 9) 
* Essere segni tangibili di speranza per tanti fratelli e sorelle che sono 
in condizioni di disagio: i detenuti (10), gli ammalati (11), i giovani (12), 
i migranti (13), gli anziani (14), i poveri (15). 
 



 www.avsi.org 

 
 

GRAN TOMBOLATA 
 
 

 

 

 
 

 
                                                                           

    

                                                                                                    

 

         

                  

                        I volontari AVSI di Biassono 

Il ricavato delle offerte             

sarà devoluto a sostegno dei progetti 

della Campagna Tende 

 

 

Lunedì 

6 Gennaio 

2025 
ore 15 

Salone Mazzucconi 

Oratorio Maschile  
Biassono  

Interverrà un operatore AVSI 

con una sua testimonianza  

 

 

 Premi favolosi 

 

Uganda, Ecuador, Camerun, 

Ucraina, Palestina, Libano 

 

 

In occasione della  

 

campagna Tende 2024-2025 
 

Educazione è speranza 

 i volontari AVSI invitano alla 
 

 

“Educazione è speranza”:  
il titolo scelto per la Campagna Tende di quest’anno è teso tra due 

poli: educazione, che per AVSI è la condizione necessaria per lo 
sviluppo giusto, sostenibile e duraturo, e speranza, cioè ciò che ci 

tiene in piedi e ci permette di vivere in pienezza in ogni circostanza, 
anche nelle più drammatiche 

 

 

http://www.avsi.org/


 

 

 

L’ABC  
DEL GIUBILEO 
2025 
 

INDULGENZA. 

 

Che cos’è l’indulgenza? Indica una “benevola disposizione d’animo” 
che porta a perdonare, ma per la Chiesa cattolica esprime un dono 
straordinario: “la remissione di tutte le pene temporali per i propri 
peccati, per sé o come suffragio per qualche defunto”. Si tratta di una 
secolare proposta spirituale tipica del Giubileo (e di qualche 
occasione straordinaria). Al di là degli eccessi e agli abusi nella storia 
– sempre da denunciare – se ne può comprendere il senso solo in 
unità con tutto il cammino giubilare, un itinerario di conversione. 
Paolo VI nel 1975 ha ribadito la prassi antica, innovandola nel 
significato: esige il rinnovamento interiore delle coscienze, che parte 
dai singoli e coinvolge la comunità intera. Al centro non c’è nulla di 
magico, né i nostri peccati, bensì l’amore di Dio per noi e il nostro 
per lui. Più che una scorciatoia, vuol essere uno stimolo a crescere 
nell’amore. 
Per quale ragione domandare a Dio l’indulgenza (per sé o per i nostri 
cari)? In fondo, non ci ama già lo stesso? Il gesto aiuta a vivere in 
modo straordinario ciò che viviamo in modo ordinario. Anzitutto, gli 
uomini esprimono la coscienza dei propri peccati, riconoscendo che 
“con le proprie forze non sarebbero capaci di riparare al male che con 
il peccato hanno arrecato a se stessi e a tutta la comunità” 
(Incarnationis Mysterium 10,1998). Dunque, intende rimediare alle 
conseguenze dei propri sbagli. La seconda ragione sta nella 
solidarietà di tutti gli uomini in Cristo, nel bene e nel male. E’ un 
modo per invocare il sostegno degli altri. L’amicizia che abbiamo tra 
noi ci aiuta e salva. Proprio questo rimanda al principio ultimo: la 
salvezza ci è data da Cristo; nessuno si salva da sé stesso. Ecco la 
grazia a “caro prezzo”: la sua Pasqua. Niente di strano se anche il 
bene fatto dagli altri sia parte di questa grazia, che ne è l’origine. 
L’obiettivo non è un’assoluzione magica, ma che noi ci disponiamo 
ad accogliere il perdono di Dio affinchè cresca in ni un amore pieno.  
 
 



 
Come?  
In concreto le indulgenze vanno pensate in unità con l’intero 
cammino penitenziale del Giubileo, che è in sé un itinerario di 
conversione. La logica è pedagogica: siamo noi ad aver bisogno di 
gesti concreti per esprimere il nostro pentimento e muoverci in 
direzione dell’amore. In questo quadro, i singoli passi e i gesti 
richiesti non rispondono a una sorta di automatismo della salvezza, 
ma riportano agli elementi essenziali dell’esperienza cristiana: i 
sacramenti, la professione di fede, la comunione con la Chiesa 
(preghiera per il Papa), la carità. Così, secondo la saggezza 
pedagogica della Chiesa, il Giubileo si rivela un concreto cammino di 
fede: dalla richiesta di perdono alla piena comunione con Dio-Trinità 
e coi fratelli espressa dall’eucaristia. Quelle che sono le condizioni 
sine qua non dell’indulgenza in realtà sono l’obiettivo della vita 
cristiana e ci aiutano a viverne il nucleo. 
 

 



 

 

 

CATECHESI 

PER LA 

TERZA ETA’ 

Lettera enciclica sull’amore umano e divino  

del Cuore di Gesù Cristo: 
“DILEXIT NOS” di Papa Francesco. 

 

GENNAIO 2025: 
* Martedì 28 ore 14,30 a Macherio (cappellina) 
* Mercoledì 29 ore 9,00 a Sovico (Chiesa parrocchiale) 
* Giovedì 30 ore 9,35 a Biassono (Chiesa parrocchiale) 
 

FEBBRAIO 2025: DAL 13 AL 16 FEBBRAIO: SS. 40 ORE 
 

MARZO 2025: 
* Martedì 4 ore 14,30 a Macherio (cappellina) 
* Mercoledì 5 ore 9,00 a Sovico (Chiesa parrocchiale) 
* Giovedì 6 ore 9,35 a Biassono (Chiesa parrocchiale) 
 

APRILE 2025: 
* Martedì 1 ore 14,30 a Macherio (cappellina) 
* Mercoledì 2 ore 9,00 a Sovico (Chiesa parrocchiale) 

* Giovedì 3 ore 9,35 a Biassono (Chiesa parrocchiale) 
 

MAGGIO 2025: 
* Martedì 6 ore 14,30 a Macherio (cappellina) 
* Mercoledì 7 ore 9,00 a Sovico (Chiesa parrocchiale) 
* Giovedì 8 ore 9,35 a Biassono (Chiesa parrocchiale) 
 

GIUGNO 2025: 
* Martedì 3 ore 14,30 a Macherio (cappellina 
* Mercoledì 4 ore 9,00 a Sovico (Chiesa parrocchiale) 
* Giovedì 5 ore 9,35 a Biassono (Chiesa parrocchiale) 



 

DOMENICA 

26/1/2025 

FESTA DELLA 

SACRA FAMIGLIA. 

ANNIVERSARI DI 

MATRIMONIO

Sono invitate le coppie che in questo 2025 festeggiano 

l’anniversario di Matrimonio: il 5°, il 10°, il 15° e così via 

secondo cadenze quinquennali. 
 

“La Famiglia è lo specchio in cui Dio si guarda;  
e vede i due miracoli più belli che ha fatto:  

donare la vita e donare l’amore”. 
(S. Giovanni Paolo II) 

 

Carissimi Amici, 

                         grazie per la testimonianza che già ci 
date. Vi invito a ricordare il vostro anniversario e a 

ringraziare il Signore insieme a tutta la nostra Comunità 

parrocchiale domenica 26 Gennaio 2025 con la 

celebrazione della S. Messa alle ore 11,30. 
Per chi lo desidera sarà possibile poi pranzare in 

Oratorio S. Luigi. 
Auguri!  don Ivano, don Emiliano. 

 
PROGRAMMA: 

* SABATO 25/1/2025 ore 15,30: S. Confessioni. 
 

* DOMENICA 26/1/2025: 
Ore 11,30: S. MESSA SOLENNE e benedizioni degli sposi. 

(posti riservati per le coppie festeggiate) 
Seguirà, per chi lo desidera  

il pranzo in Oratorio S. Luigi. 
Le iscrizioni per la S. Messa, e per il pranzo in Oratorio, sino 

ad esaurimento posti, si ricevono in Segreteria Parrocchiale 
entro Sabato 18/1/2025. (Quota iscrizione pranzo: 

* adulti € 22; * ragazzi 6-12 anni € 15; * gratis 0-5 anni). 



Adotta 
una 
tegola!     

Contribuisci a far rinascere il 
nostro Cineteatro 
Il nostro amato Cineteatro Santa 

Maria ha bisogno di noi. Dopo anni 

di onorata carriera, il tetto mostra i 

segni del tempo. Per riportarlo allo 

splendore di un tempo, abbiamo 

bisogno del tuo aiuto. Adotta una 

tegola! 

 

Come puoi fare la differenza? 

• Adotta una tegola: Con una piccola donazione, sostituirai una tegola 

danneggiata e diventerai parte integrante della storia del cinema.  

• Diffondi la voce: Condividi questa campagna sui tuoi social. Ogni 

condivisione ci aiuta a raggiungere più persone. 

• Partecipa agli eventi: Ti invitiamo a partecipare alle serate speciali che 

organizzeremo per ringraziare tutti i donatori. 

Perché è importante salvare il Cineteatro Santa Maria? 

• Un pezzo di noi: Il Cineteatro è un simbolo della nostra comunità. 

Preservarlo significa custodire un pezzo della nostra storia. 

• Un luogo di cultura: Riportando il cinema al suo antico splendore, 

offriremo alla comunità un luogo dove vivere nuove esperienze culturali. 

• Un futuro per tutti: Restaurare il Cineteatro significa garantire alle future 

generazioni un luogo dove creare ricordi indimenticabili. 

• Unisciti a noi e dai il tuo contributo per far rinascere il cuore pulsante 

della nostra parrocchia e del nostro paese. 

https://i0.wp.com/www.cineteatrobiassono.org/wp-content/uploads/2024/08/Raccogli-fondi-2.png?ssl=1


 
DIOCESI DI MILANO * DECANATO DI LISSONE. 

CONSULTA PER LA DISABILITA’. 
 

Vorremmo garantire la presenza di una interprete LIS alla  
S. MESSA DOMENICALE delle 10.30 presso la parrocchia S. 
GIUSEPPE ARTIGIANO a Lissone in via E. Fermi 1. Questa iniziativa 
è rivolta a tutte le persone sorde che abitano il decanato e anche 
i decanati vicini.  

Ecco le date: 

19 Gennaio 2025; 
16 Febbraio 2025; 

16 Marzo 2025; 

4 Maggio 2025; 
15 Giugno 2025. 

 

www.comunitapastoralebms.it 
 

ORARIO DELLE S. MESSE  
 

PRE-FESTIVA – SABATO: * ore 17,30  
FESTIVA -DOMENICA:  
                 * ore 8,00 S. Francesco alle Cascine. 

* ore 9,00 - * ore 10,15 - * ore 11,30 - * ore 17,30 
 

FERIALI da Lunedì al Venerdi: * ore 9,00. – ore 18,30 
                                    Sabato: * ore 9,00 
 

SEGRETERIA PARROCCHIALE (039 2752502), via Ansperto 1 
email: sanmartinobiassono@gmail.com 

Da Lunedì a Venerdì: dalle 16,00 alle 18,30 
Lunedì – Mercoledì – Sabato: dalle 9,30 alle 11,00. 

 

SEGRETERIA ORATORIO (039 2752302),  
via Umberto I, 12 

email: oratoriobiassono@gmail.com 
L’ Oratorio è APERTO da LUNEDI’ a DOMENICA:  

dalle 15,30 alle 18,30 
 

ASSOCIAZIONE AMICI DELLE MISSIONI,  
ex-oratorio femminile, 

Il mercoledì, il giovedì e il sabato:  
dalle ore 14,00 alle ore 17,00.   

 

PUNTO PANE ex-oratorio femminile, 
Giorno di distribuzione:  

giovedì dalle ore 10 alle ore 11,30. 
 

BANCO DI SOLIDARIETA’: “MARIO E COSTANZA” (371 4614735) 
ex-oratorio femminile 
il mercoledì e giovedì: 

dalle ore 17,00 alle ore 19,00. 
 
 

 

 

http://www.comunitapastoralebms.it/
mailto:sanmartinobiassono@gmail.com


 
CINE-TEATRO S. MARIA, via Segramora 15 

email info@cineteatrobiassono.org 
www.cineteatrobiassono.org 

Tel: 039.232.21.44 (anche WhatsApp) 
 

CENTRO DI ASCOLTO, P.zza S. Francesco.  
email: centroascoltobiassono@gmail.com 

Il Sabato dalle 15,00 alle 17,00. 
Il Mercoledì dalle 17,30 alle 19,00. 

Per qualsiasi informazione e/o comunicazione: 
tel. da Lunedì a Venerdì dalle 18,00 alle 19,00 al n°: 3534085246. 

 

LABORATORIO DI ITALIANO PER STRANIERI,  
P.zza S. Francesco. 

email: centroascoltobiassono@gmail.com 
Il Mercoledì e Giovedì dalle 10,00 alle 11,30. 

Il Giovedì dalle 14,45 alle 16,15. 
Per qualsiasi informazione e/o comunicazione: 

tel. da Lunedì a Venerdì dalle 18,00 alle 19,00 al n°: 3534085246. 
 

GRAZIE: 
 

* Don Ivano e don Emiliano ringraziano per i tanti messaggi 
di augurio e di affetto, insieme ai tanti doni ricevuti in 

questo S. Natale. 
 

* Grazie a tutti coloro che, continuano a donare la loro offerta per 
sostenere le spese ordinarie della Parrocchia  
Segnaliamo l’IBAN della Parrocchia su cui poter fare direttamente 

il versamento: 

IT 08 P 06230 32540 000015300706 
 

AVVISI 
 

* CELEBRAZIONE dei S. BATTESIMI: 
* DOMENICA 12/1 ore 16 
* DOMENICA 9/2 ore 16 
* DOMENICA 2/3 ore 16 
* DOMENICA 27/4 ore 16 

* DOMENICA 4/5 ore 16 
* DOMENICA 15/6 ore 16 
* DOMENICA 13/7 ore  16

 

* CORSO DI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO ANNO 2025 
Dal 18/1/2025 al 8/2/2025. 

Le iscrizioni si ricevono in segreteria parrocchiale 
 

Dal 27 Marzo al 27 Aprile 2025 
si terrà la visita pastorale del Vescovo Mario. 

Il 30 Marzo sarà nella nostra Comunità Pastorale. 
 

mailto:info@cineteatrobiassono.org
http://www.cineteatrobiassono.org/
mailto:centroascoltobiassono@gmail.com
mailto:centroascoltobiassono@gmail.com

